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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO B 

XXXIV Domenica del Tempo Ordinario - II della liturgia delle ore 

Redazione via Amsicora, 5 — 08048 Tortolì — Tel./Fax 0782 623045 

Cell. 328 388 43 46 

e-mail: parrocchiasandreatortoli@gmail.com 

LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

25 DOMENICA  

SOLENNITA’ DI CRISTO RE 
Dn 7,13-14; Sal 92; Ap 1,5-8; Gv 18,33-37 
Il Signore regna, si riveste di splendore 

 

07.30 
 

10.00 

 
 

17.00 

Antonio, Gina Cascioli e fam. Defunti 

- Luciana Costa 

- Severino Congiu 
 

Mariuccia Congiu (Trigesimo) 

26 LUNEDI’ 

Andiamo con gioia incontro al Signore 
Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23; Lc 21,1-4 

16.00 

17.00 

Catechesi Ragazzi Cresima 

- Raimondo e Luigi Lai 

- Irma Girardi (1° Anniversario) 

27 MARTEDI’ 

Vieni, Signore, a giudicare la terra 
Ap 14,14-19; Sal 95; Lc 21,5-11 

 
 
 

17.00 

Inizio Triduo Festa di S. Andrea Ap. 
 

Vincenzo Moi 

28 MERCOLEDI’ 

Grandi e mirabili sono le tue opere, 
Signore Dio onnipotente 
Ap 15.1-4; Sal 97; Lc 21,12.19 

 

 

17.00 
 

 

 

Triduo Festa di S. Andrea Ap. 
 

Annetta Fanni, Emilio Pili e Salvatore 

29 GIOVEDI’  

Beati gli invitati al banchetto di noz-
ze dell’Agnello 
Ap 18,1-23; 19,1-9; Sal 99; Lc 21,20-28 

 
 

17.00 

Triduo Festa di S. Andrea Ap. 
 

- Assunta, Giuseppe, Severino,  

  Serafino, Luigi, Giovanni, Lucio 

- Antonina Angioi 

30 VENERDI’ 

FESTA DI S. ANDREA PATRONO  

DELLA CITTA DI TORTOLI’ - ARBATAX 

 

07.30 
 

10.00 
 

17.30 

Dino Fanni 

Pro populo 
 

Per tutta la Città (Presiede il Vescovo) 

1 SABATO 

Maranatha! Vieni, Signore Gesù! 
Ap 22,1-7; Sal 94; Lc 21.34-36 

17.00 (In S. Antonio) - Elvira e Secondo Porrà 

- Luigino, Patrizia e Antonina Murru 

 

07.30 
 

10.00 
 

17.00 

Gilberto Puddu 

Defunti famiglie Locci - Murgia 

Giovanni Sardano (1° Anniversario) 

2 DOMENICA  

I DOMENICA D’AVVENTO 
a te, Signore, innalzo l’anima mia, in te 
confido 
Ger 33,14-16, Sal 24; 1Ts 3.12 - 4,2;  
Lc 21,25-28.34-36 

TRIDUO in preparazione alla FESTA di S. ANDREA Ap. 
 

27 NOV. don Piero -  28 NOV. don Mariano - 29 NOV.  don Piergiorgio 
  

Lunedì 26 novembre ore 18.30:  Incontro con il Comitato e confessioni! 



La Voce di S. Andrea 
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G 
esù, Re e  
Signore 

dell’universo,  
a te affidiamo  
la nostra vita e  
il destino del mondo,  
il presente e il futuro.  
Attraverso la tua croce 
donaci misericordia  
e speranza.  

Anno  XXX - N. 48 

I 
l regno di Cristo non è di questo mondo, vale a 
dire che non si fonda sul potere politico, milita-

re ed economico del mondo. È una realtà affatto 
diversa, con scopi affatto 
differenti da quelli dei regni 
politici di questo mondo. 
Nel processo davanti a Pila-
to Gesù accetta di essere 
chiamato re. Nel suo Regno 
egli rende noi uomini, figli di 
Dio Padre, fratelli fra di noi, 
guidati dal Vangelo e ani-
mati dall'amore. Per questo 
è evidente che il suo Regno 
non appartiene a questo 
mondo. L' anno liturgico si 
conclude con la solennità di Cristo Re: una cele-
brazione del Cristo Risorto e asceso al cielo che 
dal Padre ha ricevuto ogni dominio in cielo e in 
terra ed esercita la sua signoria in tutto l'universo. Il 
Vangelo presenta il dialogo tra Pilato e Gesù du-
rante il processo (18,33-37) e aiuta a comprendere 
la regalità di Gesù: una regalità non concorrente 
con il potere e tuttavia il potere (giudaico e roma-
no) ne ha provato inquietudine e l'ha condanna-
ta. Dì qui le domande più importanti da porre al 
testo: qual è la natura della regalità di Gesù? E per 
quale ragione i giudei e Pilato la rifiutano? La rispo-
sta di Gesù è contenuta in due frasi: La prima: Se il 
mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori 
avrebbero contrattato perché non fossi consegna-
to ai Giudei (v.36). La seconda: Io sono re. Per que-
sto sono nato e per questo sono venuto al mondo: 
per dare testimonianza alla verità (v.37). La regali-
tà di Gesù è sempre al servizio della verità.  

F 
esta di Nostro Signore 
Gesù Cristo, Re. Oggi 

celebriamo questa festa, la 
più recente di tutte le feste 
del Signore stabilita da Pio 
XI l’11 dicembre 1925. Scopo 
della festa è di richiamare 
l’attenzione del popolo cri-
stiano, sopra l’immagine di 
Cristo rappresentata dalla 
Chiesa primitiva: Cristo il Re 
divino che siede alla destra 
del Padre e che verrà alla 
fine del mondo con grande 
potenza e maestà. La Costi-
tuzione pastorale sulla Chie-
sa nel mondo contempora-
neo (7 dicembre 1965) del 
Concilio vaticano II considera 
la regalità di Cristo nel con-
testo della fine della storia 
umana. Il Signore è il fine 
della storia umana, il punto 
focale dei desideri della sto-
ria e della civiltà, il centro 
del genere umano, la gioia 
di ogni cuore, la pienezza 
delle loro aspirazioni.  
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DOMENICA 25 NOVEMBRE 
Giornata Nazionale di sensibilizzazione  

per il sostentamento del clero 



 
 

 

L 
a Chiesa cresce “nella semplicità, nel silenzio, nella lode, 
nel sacrificio eucaristico, nella comunità fraterna, dove 

tutti si amano e non si spellano”. Così Papa Francesco, duran-
te la Messa celebrata nella cappella della Casa Santa Mar-
ta. Commentando  il Vangelo di Luca (Lc 17,20-25), il Pontefi-
ce ribadisce che il Regno di Dio “non è spettacolare” e cre-
sce nel silenzio. La Chiesa, dunque, si manifesta 
“nell’Eucarestia e nelle buone opere”, anche se apparente-
mente non “fanno notizia”. La Sposa di Cristo ha un temperamento silenzioso, ge-
nera frutti “senza chiasso”, senza “suonare la tromba come i farisei”.  In un mondo 
dove troppo spesso si cede alla tentazione della spettacolarità, della mondanità, 
dall’apparire, Papa Francesco ricorda che lo stesso Gesù è stato tentato dalla se-
duzione dello spettacolo  Ma Lui ha scelto “la via della predicazione, della preghie-
ra, delle opere buone”, “della croce” e “della sofferenza”.  
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“L'appartenenza all'Azione 

Cattolica Italiana costituisce 

una scelta da parte di quanti 

vi aderiscono per maturare la 

propria vocazione alla santità, 

viverla da laici, svolgere il servizio ecclesiale 

che l'Associazione propone per la crescita della 

comunità cristiana, il suo sviluppo pastorale, 

l'animazione evangelica degli ambienti di vita e 

per partecipare in tal modo al cammino, alle 

scelte pastorali, alla spiritualità propria della 

comunità diocesana".  

(STATUTO dell'AC art. 15.1).  
 

PROGRAMMA 
 

Venerdi  7 dicembre presso la Parrocchia di  Sant’Andrea 
  

ore 19:00 Momento di preghiera  in preparazione alla giornata dell’adesione ani-
mato dalle associazioni parrocchiali di Sant Andrea e di Stella Maris in 
Arbatax. 

 

 

Sabato 8 Dicembre solennità dell’Immacolata Concezione 
  

ore 10.00 Nella Parrocchia di Sant’Andrea Santa Messa e benedizione delle tessere. 
Seguirà un incontro conviviale per gli aderenti nel salone parrocchiale. 
 

Per informazioni rivolgersi ai responsabili parrocchiali 

 


